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ORVIETO

Torna puntuale, come avviene
ormai da ben trentotto anni, la
cerimonia di consegna del
“Pialletto d’oro“, premio
artigiano istituito dalla Cna e
diventato una tappa fissa
all’interno delle celebrazioni
dedicate ad un altro artigiano
decisamente d’eccellenza, San
Giuseppe, patrono di Orvieto.
«Perché l’artigianato è
sicuramente cambiato dal
giorno in cui il premio venne
istituito, di pari passo con le
trasformazioni che hanno
investito la tecnologia e più in
generale la società – afferma
Gianluca Mancinetti,
presidente territoriale della

Cna-, ma il talento resta intatto
e va sempre onorato».
L’appuntamento, dunque, è
fissato oggi a partire dalle 18
nella sala comunale, per
premiare l’artigiano dell’anno
con il “Pialletto d’oro“
realizzato dal maestro orafo
Fabrizio Trequattrini. Oltre al
Pialletto verranno conferiti altri
due importanti riconoscimenti:
il primo è il premio “Artigiano
ad honorem“ intitolato nel 2014
alla memoria di Renzo Anselmi,
artigiano e dirigente della Cna;

il secondo è il premio speciale
alla carriera.
La manifestazione,
organizzata da Cna Umbria e
patrocinata dal Comune,
ospiterà anche un altro evento.
Da due anni a questa parte,
infatti, su iniziativa della
famiglia Conticelli e con il
patrocinio della stessa Cna,
viene attribuita una borsa di
studio intitolata
all’indimenticato mastro
artigiano del ferro battuto,
Marcello Conticelli.
Inoltre, si procederà alla

premiazione per le “Botteghe
Antiche“. All’evento, che si
concluderà con un piccolo
buffet offerto dagli
organizzatori, interverranno tra
gli altri il vescovo della Diocesi
di Orvieto-Todi, Gualtiero
Sigismondi, e i sindaci di
Orvieto e Porano, Roberta
Tardani e Marco Conticelli.La
Cna sarà rappresentata dal

presidente territoriale,
Gianluca Mancinetti,
dall’imprenditore e membro
della presidenza regionale,
Ciro Schiaroli, e dal direttore
regionale, Roberto
Giannangeli. A coordinare i
lavori sarà il referente politico
sindacale della Cna territoriale,
Claudio Pagliaccia.

Cla.Lat.

TERNI La Giunta comunale ,
su proposta degli assessori Be-
nedetta Salvati e Elena Proiet-
ti, ha approvato il progetto di
fattibilità tecnica-economica
per a riqualificazione dell’im-
pianto sportivo “Ovidio Laure-
ti”, in via Papa Benedetto III. Si
tratta di un intervento finanzia-

to all’interno del Pnrr con un
quadro economico di 880mila
euro. «L’impianto - spiega Pa-
lazzo Spada – sarà trasformato
in una struttura sportiva poli-
funzionale che ospiterà calcio
a 11, calcio a 5 e padel. Previ-
sta anche una tribuna con ca-
pienza compresa tra le 100 e
le 300 persone»

ORVIETO Un omaggio ai giudi-
ci Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino e un’analisi del feno-
meno mafioso. Sono i contenu-
ti dell’incontro odierno con il
magistrato Pietro Grasso, già
presidente del Senato e procu-
ratore nazionale antimafia. In-
contrerà gli studenti dell’Istitu-

to comprensivo Orvieto-Ba-
schi e alle 16, nella biblioteca
Fumi, quelli delle scuole supe-
riori e i cittadini, dando segui-
to al progetto “Incontro con
l’Autore“, attivato dalla scuola
“Luca Signorelli“ con Demea
Eventi Culturali, che ad aprile
2022 aveva visto dialogare i
più giovani con Dacia Maraini.

Terni, progetto di recupero in via Papa Benedetto III

Rinnovato l’impianto sportivo

Festa dell’artigianato
Cerimonia di consegna
del “Pialletto d’oro“
La Cna Umbria con il patrocinio del Comune conferisce i riconoscimenti
«Società e tecnologia cambiano ma il talento resta intatto e va onorato»

Premio
all’artigiano
dell’anno che si
ripete da 38 anni
nelle celebrazioni
dedicate
al patrono
San Giuseppe

PROVINCIA
Terni-Orvieto

PREMI AL LAVORO

Appuntamento oggi
alle 18 in sala
comunale
con i sindaci
e il vescovo
Gualtiero Sigismondi

Orvieto, analisi della mafia e omaggio a Falcone e Borsellino

Pietro Grasso incontra i giovani
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L’INIZIATIVA

ORVIETO Dopo l’edizione dello
scorso anno in cui furono conse-
gnati anche i premi che la pande-
mia nel 2020 e nel 2021 non per-
mise di assegnare, torna a rispet-
tare la tradizione il “Pialletto
d’Oro” che aOrvieto da ben 38 an-
ni celebra l’artigiano dell’anno in
occasione dei festeggiamenti di
San Giuseppe, patrono della città
e degli artigiani. L’appuntamen-
to, per l’evento targato Cna, è fis-
sato per domani a partire dalle
ore 18 nella sala consiliare del co-
mune, per premiare l’artigiano
dell’anno con il “Pialletto d’Oro”
realizzato dal maestro orafo or-

vietano Fabrizio Trequattrini. Ol-
tre al Pialletto, come da tradizio-
ne, verranno conferiti altri due ri-
conoscimenti il premio “Artigia-
no ad Honorem” intitolato dal
2014 alla memoria di Renzo An-
selmi, artigiano e dirigente Cna, e
il premio speciale alla carriera.
La manifestazione, organizza-

ta da Cna Umbria e patrocinata
dal comune di Orvieto, ospiterà
anche due altri riconoscimenti:
su iniziativa della famiglia Conti-
celli e con il patrocinio Cna, verrà
attribuita una borsa di studio inti-
tolata all’indimenticato mastro
artigiano del ferro battuto, Mar-
cello Conticelli e promossa dal co-
munediOrvieto, sarà consegnata
una targa alla “Bottega Antica”,
un riconoscimento dedicato alle
attività storiche della città. «Tor-
na puntuale la cerimonia di con-
segna del “Pialletto d’Oro”, diven-
tato una tappa fissa all’interno
delle celebrazioni per un altro ar-
tigiano d’eccellenza, San Giusep-
pe - così Gianluca Mancinetti,
presidente territoriale Cna. L’arti-

gianato è cambiato dal giorno in
cui il premio venne istituito, di pa-
ri passo con le trasformazioni che
hanno investito la tecnologia e la
società – afferma - ma il talento
resta intatto e vaonorato».
All’evento interverranno il ve-

scovo della diocesi di Orvieto-To-
di, monsignor Gualtiero Sigi-
smondi e i sindaci di Orvieto e Po-
rano, Roberta Tardani e Marco
Conticellimentre la Cna sarà rap-
presentata dal presidente territo-
riale, Gianluca Mancinetti,
dall’imprenditore e membro del-
la presidenza regionale, Ciro
Schiaroli, e dal direttore regiona-
le, Roberto Giannangeli. A coor-
dinare i lavori Claudio Pagliaccia
della Cna. Il Pialletto 2022 fu con-
segnato al falegname Danilo Er-
minimentre il riconoscimento al-
la “BottegaAntica” andò al pastic-
cereAdrianoDiMario.

MonicaRiccio
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LA STORIA

Lorenzo Barone e lo spettacolo
dell’aurora boreale. Immagini da
brivido quelle che manda
dall’Islanda dove l’avventuriero
solitario di San Gemini sta com-
piendo la traversata sui ghiacchi
con sci e slitta. Un viaggio di 400
chilometri iniziato una settima-
na fa in solitudine e, secondo pro-
gramma, senza incontrare lungo
il cammino alcun centro abitato.
«Solo qualche fuoristrada in lon-
tananza» ha detto di aver visto
nei giorni scorsi Barone, in uno
dei rarimomenti in cui la connes-
sione internet gli permette di te-
nere un filo diretto con il resto
del mondo e i suoi tanti ammira-
tori che lo seguono sui social. E’
l’ennesima avventura in solitaria
che Barone affronta, dopo aver
girato a piedi e in bici permoltis-
simi chilometri, sfidando il caldo
e il freddo estremo.

IN SLITTA
Il localizzatore Gps dice che il
24enne si trova nei pressi dello
Sprengisandsleid, poco dopo
aver passato il Landmannalau-
gar. Nomi improbabili che resti-
tuiscono il fascino di un’impresa
ai confini della realtà. Come le fo-
to dell’ultimo post accompagna-
to da queste parole: «Dopo aver
trainato la slitta per 21 chilometri
ho raggiunto un rifugio che ave-
vo notato sulla mappa ma quan-
domi sono avvicinatomi sono ac-
corto che era in parte sommerso
dalla neve e le porte erano chiu-

se. Inizialmente mi sono detto
‘non faniente,monto la tendaqui
dietro, almeno sono riparato dal
vento’. Non molto distante ho vi-
sto però un altro edificio, l’ho rag-
giunto e una porta si è aperta. Mi
sono trovato all’interno di una
stalla, ho portato subito la slitta
all’interno e anche se la tempera-
tura dentro era di -17°C senza
quel vento costante chemi soffia-
va contro mi è sembrato molto
caldo.Ho sciolto la neve e cucina-
to del riso con il burro, poi ho di-
steso ilmaterassino sullapaglia e
nel tepore del sacco a pelo mi so-
no addormentato, ascoltando il
rumore del vento all’esterno co-
me se fosse solo un lontano ricor-
do. Volevo riposarmi ed ho pen-
sato inizialmente di rimanere lì
un altra notte, nel pomeriggio pe-
rò anche se la temperatura era
scesa ulteriormente e il vento
continuava a soffiare inesorabile
ho deciso di uscire e proseguire.
Quando ormai al buio mi sono
fermato e accampato, l’aurora
boreale ha cominciato a danzare
nel cielo».

I GHIACCIAI
Dopo circa 180 chilometri, Baro-
ne è quasi a metà del suo percor-
so. Un tragitto meraviglioso tra
fiumi da attraversare, laghi
ghiacciati, montagne, valli, sab-
bia e rocce vulcaniche. «A volte
intravedo i ghiacciai in lontanan-
za edhoconme la compagniadel
vento - racconta - non sono venu-
to qui per fare un’avventura
estrema. Voglio confrontarmi
conme stesso e con la solitudine,
vivere una nuova esperienza e
perdermi all’interno di questa
isola, che anche se selvaggia mi
fa sentire a casa. Questa è una
delle esperienze più belle della
mia vita» dice. In un’isola selvag-
gia, solo in apparenza in mezzo
al nulla, ma in realtà nel cuore
dell’avventura.

LorenzoPulcioni
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Danilo Ermini
il falegname
che lo scorso anno
ha vinto
il Pialletto d’oro

GIANLUCA MANCINETTI
PRESIDENTE CNA:
«IL LAVORO CAMBIA
IN CONTINUAZIONE
MA È IL TALENTO
CHE FA LA DIFFERENZA»

ApalazzoGazzolipiùdi
trecentostudenti ascoltano le
testimonianzedichiha
combattutocon l’anoressiae
labulimia.Tragli altri ci sono
MaruskaAlbertazzi, regista
conunpassatonel tunneldei
disturbialimentari, e
ValentinaDallari
deejayescrittrice,
ex tronistadi
Uominiedonne,
cheraccontanel
suo librocome
nonsi siamai
piaciuta.
Adunaplateadi
adolescenti attenti
si rivolgonogli
specialisti del settore.
C’èAugustoPasini, direttore
dellastrutturacomplessadi
neuropsichiatria infantile e
dell’adolescenzaUslUmbria2,
chespiegaai ragazzi che
«quando il cibovieneusato
comemodulatoredeipropri
statid’animononèpiùun
alimentomavieneassunto
per il suoeffettopsicoattivo,
comefosseunadroga».
Aparlareai ragazziMariaRita
Serva,direttrice sanitariadi

“CittàGiardino”, la comunità
terapeutico-riabilitativaper
idisturbidel
comportamentoalimentare.
LaprimaedizionediFame
d’amore, eventoper
sensibilizzaregli adolescenti

suidisturbialimentari
che,dopo la
pandemia, sono
aumentatidel
trentaper
cento
coinvolgendo
una fascia
d’età sempre
piùbassa, è
statapromossa

daMoniaSantini,
presidentedella

consultagiovanile in
occasionedellagiornata
nazionaledel fiocchetto lilla:
«Ilnostroscopo -dice - è far
capireai ragazzi chepossono
chiedereaiuto, chehanno la
disponibilitàdi luoghidi
ascoltoeprofessionalità
pronteasostenerliper
affrontareundisturboche
spessonasceperunbisogno
spasmodicodi amore,di
attenzione».
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`ACQUASPARTA Si imparaanche
il riciclodellaplasticaalle
scuolediAcquasparta.
L’amministrazionecomunale,
insiemeelledirezioni
scolasticheeallaCosp,hanno
infatti avviatounprogettoper
farcrescerenellenuove
generazioni laculturadel riuso
edel corretto smaltimentodei
materiali inplastica.
«L’obiettivo–spiega il sindaco
GiovanniMontani –èduplice.
Daun latosi vuole incentivare
il conferimento intelligentee
dall’altroregalareallanostra
scuolaunbudgetcheconsenta
ainostri ragazzidi scegliere
percorsi scolastici aggiuntivi a
quelli curricularidimaggiore
qualità tra levarieofferte
formative».

COMPLEANNI SPECIALI

Se avesse un pizzico di dimesti-
chezza inpiù con i social, sarebbe
sicuramente una nonna influen-
cer da migliaia di likes. Ma di fat-
to lei lo è già, a giudicare dal fiu-
me di attestazioni d’affetto che
sta ricevendo in questi giorni. Pri-
ma Valentini lo scorso 7 marzo
hacompiuto 100 anni e domenica
prossima a Prisciano sarà festa
grande. La famiglia ha rinviato i
festeggiamenti al 19 per aspettare
il ritorno di unnipote e con l’occa-
sione si riunirà anche tutto il
quartiere. Una tempra d’acciaio e
una simpatia travolgente, Prima
Valentini è sicuramente un perso-
naggio e non lo è da ora. Non lo è
solo perché entra a far parte dei
centenari della città ma di anni

nedimostraunaventinadimeno,
nonper la straordinaria lucidità e
modernità dei pensieri, ma per-
ché da sempre è stata un punto
saldo per la sua famiglia, per le
sue amicizie, per il suo quartiere.
Una nonna che fino a pochi anni
fa giocava a pallone con il nipote,
a bocce, che non mancava carne-
vale in cui non si mascherasse e
che non esitava a prendere la bici-
cletta e andare a Rieti a ballare.

«Sono cresciuta benissimo, ho
avuto tante soddisfazioni» dice
Prima. «Abitavo in strada Santa
Maria Maddalena – racconta – e
sono andata a scuola dallemona-
che che all’epoca erano a piazza
del Popolo. Per un periodo sono
andata a lezione da un sarto da
uomo poi ho lavorato un po’ an-
che alla Fabbrica d’Armi. Facevo
i ritegni per i fucili». Nitidi i ricor-
di della guerra. «Non ci siamo
mai spostati da SantaMariaMad-
dalena – dice – anche sotto i bom-
bardamenti siamo rimasti lì. Ri-
cordo quando mio padre faceva
la fila alla cooperativa dell’Accia-
ieria e ricordo l’ingresso degli al-
leati. C’era tanta gente lungo viale
Brin. Un soldato russo racconta-
va dellamamma». Lamente va al
marito Italo. «Ci siamo voluti tan-
to bene, ci siamo conosciuti da

piccoli. Lui è stato anche prigio-
niero, poi lavorava con l’Acciaie-
ria ed era sempre all’estero. Ci sia-
mo sposati ed è nata Vallisa». Ma
a 52 anni Italo è morto e Prima è
rimasta da sola a crescere una fi-
glia. Circondata dall’affetto di Val-
lisa e del genero Rinaldo prima,
poi anche dei nipotiMonia eMas-
similiano e dei pronipoti France-
sca, Filippo, Sara e Matteo, non
hamai pensato di rifarsi una vita.
«Ero caruccia, non bella – dice
sempre con il sorriso sulle labbra
–ma simpatica». E infatti dai rac-
conti che fa, è sempre stataunpo’
l’animatrice dei gruppi e delle gi-
te a cui ha partecipato. Oggi tiene
lamente allenata con il burraco –
«fino a prima del Covid andavo a
fare i tornei al bar» dice – e con il
puzzle di parole. A settant’anni
ha frequentato anche le scuole se-

rali. «C’era una signora del quar-
tiere che aveva bisogno di fare
punteggio e così mi sono iscritta
alla sua scuola serale». Se le si
chiede il segreto della sua longe-
vità nonha dubbi. «Mangio di tut-
to, più di loro – risponde accen-
nando alla famiglia – non ho mai
preso un caffè e non homai bevu-
to vino». La tempra d’acciaio le
ha consentito di superare un
brutto momento un anno e mez-
zo fa quando nel giro di pochime-
si si è ammalata di tre patologie
diverse che ha poi superato bril-
lantemente. Se le si chiede qual è,
tra i regali che ha ricevuto in que-
sti giorni, quello che l’ha colpita
di piùnonhadubbi: «unamanina
d’oroche fa le corna».Unaugurio
di vivere altri 100anni così.

MonicaDiLecce
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Lorenzo Barone in mezzo ai ghiacci dell’Islanda
Nel tondo la sua tenda sotto un cielo con le aurore boreali

`Nelle ultime foto è riuscito a immortalare
le aurore boreali: «Danzavano nel cielo»

A scuola si impara
a riciclare la plastica

Acquasparta

Disturbi alimentari, il grido dei giovani

Il convegno

Tra i ghiacci dell’Islanda
Barone sfida la solitudine
`Il giovane globe trotter si mette di nuovo
alla prova attraversando l’isola di ghiaccio

Nonna Prima: 100 anni solo per l’anagrafe, Prisciano in festa

Nonna Prima

LA GRANDE PASSIONE
PER IL BURRACO:
«FINO AL COVID
ANDAVO SPESSO
A FARE I TORNEI AL BAR
E VINCEVO PURE»

«MANGIO SCIOGLIENDO
LA NEVE E CUCINANDO
RISO E BURRO
PRIMA DI DORMIRE
MI FA COMPAGNIA
IL SOFFIARE DEL VENTO»

Pialletto d’oro, Orvieto
premia i suoi artigiani
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